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UDINE ANTICLEti lCAI^E 
L'IMPONENTE COMIZIO DI S A B A T O S B B A 

Acclamazioni entusiasticlie a Giuseppe Girardini • Un brillante discorso dell'avv. Driussi 
L'annunciato GomÌKio anticlericale, 

sorto sotto gli auspici di un Oomilato 
ella rappresentava tutti i partiti po­
polari della nostra (Jilina, è riuscito, 
sabato aera, imponente. 

Eravamo abituati a vedere la Sala 
C%cciiini sempre all'oliata quando in 
essa si tennero Comissi elettorali o 
riunioni d'altro genere, ma confes­
siamo Cile mai sì vide tanto puliblico 
affollare il popolare ambiente •. si pu6 
Ijen diro che circa 3000 persone si 
trovavano colà riunite. 

Ma «ccoci alla oronaca. 

Le bandiere - Le adesioni - 61! oratori 
Verso te 20.45 quando nella Sala 

non potrebbero più prender posto una 
ventina dì persone, tanto gli spaà 
anche più riposti sono gremiti, inco­
minciano ad arrivare le bandiere, 
accolte da fragorosi applausi. 

; Eccone l'elenco : Lega falegnami, 
Camera del Lavoro, Società Operaia 
di S. Daniele, Circolo Socialista, Cir-

- colo,Giovanile Socialista, I>ga Fornai, 
,t.*g& Muratoi'i, Studenti democratici, 
ilediici e Veterani Patrie Itettagiie, 
Lega Metallurgici, Àasociaziono Impie 
gali Comunali, Società Operaia,di Ci-
vidale, Asaocìasione democrati(5a friu­
lano. 

La bandiere vanno a collocarsi die­
tro al tavolo del Comituto, sotto l'or­
chestra. Intanto il pubblico commenta 
animatamente 1' iiuponeniia che va 
assumendo il ComiJio, rilevando lo 
straordinario apparato dì forza In-
l'atti i\iori della Sala si notano moltis: 
simi carabinieri, internamente è il 
Vice Commissario Contini con, nume­
rose guardie in divisa ed in borghese. 

Ad un tratto nella Sala si fa un'im­
provviso silenzio, tosto, seguito da un 
Ibrmidabile scroscio di applausi. 

(JOÌ due oratori on. Giuseppa Girar­
dini ed ayv. Emilio Driussi, entrano i 
mèmbri del Comitato : Bosetti, avv. 
Cosattini, Giusti, Marpill«ro, Pignat, 
Fletti, Ricobelli, Tarn, Vendruacolo. 

L'applauso e le grida di evviva a 
Girardini durano parecchi secondi ; 
(juasi tutti sono in piedi agitando i 
cappelli. E' un momento veramente 
solenne! 

Ottenuto, un po' di silenzio, l'avv. 
Giovanni Oosattini dichiara aperto il 
Comizio e toslo dà lettura delle 

•dsclonl 

cbe sono numeroaissìoie : on. Umberto 
Oaratti, Sindaco di Udine comm. Pe-
cile, ((^plausi fragorosi) Società. Ope­
raia di S. Daniele, Circolo Giovanile 
Socialista di Udine, Uiroolo Socialista 
di t'eletto, idem di Degna, idem di 
Ampezzo, Unione Democratica Friulana, 
Comitato Elettorale, Federazione Socia­
lista Friulana, Circolo socialista di Go-
ricizza, Società Veterani e Keduoi di 
Udine, idem di S. Daniele, Leghe: 
Fornai, Librai, Falegnami, Infermieri, 
Spazzini, Muratori, Società Operaia di 
M. S. di Udine, idem di Oividale, 
Gruppo Giovani liberali. Studenti de­
mocratici. Federazione Postelegrafica 
sezione di Udine, Sezione Unione Agenti 
di Palmanova, Cividale, Spilimbergo, 

•Società Sarti, Federaziontì Dazieri, So­
cietà Calzolaiv Gruppo dei Hepubblicani 
dì. Udine, Circolo Socialista di Artegna, 
idem di Spilimbergo, diversi giovani 
anticlericali di Cividale, Circolo Socia­
lista di S Daniele, Circolo Socialista 
di Udine, Massonerìa Friulana,, Società 
()peraia di Pordenone, Società Operaia 
di M. S. dì Palmanova (con vibratis­
sima lettera), Lega Metallurgici, Ca­
mera del Lavoro, Società Parrucchieri 
e Barbieri, Unione Agenti di Commercio 
di Udine e Provincia, e ibrse qualche 
altra che ci sarà slUggita; 

Notiamo che accanto alla bandiera 
dei i4educi vi è l'assessore municipale 
signor (jonti, membro dei Consiglio 
della Società Veterani e Keduci. 
• Notevole questo periodo delia lettera 

d'adesione dell'on, Caratii, raccolto a 
volo dalla lettura data dall'avv. Co­
sattini. Dopo essersi scusato per non 
poter intervenire al Comìzio essendo 
impegnato a Koma per l'Unione Magi­
strale NazionalBi l'avv. Caratti dice 
press'» poco cosi : Penso che se le 
manitlestazionì civili di protesta, poiché 
civili debbono essere, contro le nefan­
dezze ora nuovamente scoperte e per­
petrate io danno dell'infanzia, sono 
legittime ed utili, debbono perà inte­
grarsi con le espressioni della volontà 
popplape diretta ad esigere provvedi­
menti legislativi che impediscano per 
l'avvenire il ripetersi di tali fatti. 
• Queste parole vengono salutate ; da 

applausi. , , , > : 
L'avv. Cosattini dichiara che non 

ha altro da aggiungere e perciò cede 
la parola all'on. Girardini. 

i( discorso dell'on. Girardini 
Quando l'illustje uomo si alza pro­

rompo un applauso che sembra non 
termini più. 11 pubblico da Cento parti 
grida : Evviva Girardini I Viva Udine 
laica! 

Si vedono sventolare fazzoletti ed 
agitare cappelli ; l'on. Girardini rin­
grazia con cenni dal capo ma la di­
mostrazione imponente continua. 

Finalmente si fa un silenzio relativo 
e l'oratore cosi comincia.' 

Gli scandali palesati da recenti ri­
velazioni, han sollevato in ogni parte 
d'Italia pubbliche proteste. 

Quali le ragioni e quali gli scopi dì 
questi comizi ? — si domanda l'oratore 
— fiisogna assurgere ad ideo d'ordine 
generale ad idee che. dominano la ii-
zione di un partito potente tra il po­
polo e sullo Stato. Queste ragioni sono 
due : la prima ohe il clero pretende 
di assorbire il sommo ufficio di edu­
catore della nostra infanzia e della 
nostra giovéntii; la seconda, il clero 
stesso la addita. 

Se si trattasse soltanto di uno scop­
pio improvviso e casuale di crimina­
lità non resterebbe so non comme'ttere 
i colpevoli all'opera epuratriòe dei ni:i« 
gistrati. Il clero anzi dovreblie essere 
il primo ad insorgere e protestare 
contro queste nefandezze in omaggio 
alla giustizia od a tutela della sua 
dignità, hi quella vece egli le difendo 
ed in luogo di farsi solidale noi biasimo, 
insorgo con la ma stampa, con le 
voci suo più autorevoli e si fa soli­
dale nella protesta contro lo scandalo 
correllore. 

Da che dipende questa inferiorità 
inorale'< I giornali clericali, — e pur 
ieri uà giornale cittadino lo ripeteva, 
— dicono: noi abbiamo una moralità 
supeiridre pura e' divina. 

1 precèlti di quella morale lì cono­
sciamo anche noi e ne intendiamo 
l'eccella espressione. Essi insegnano 
ad esempio le abnegazioni del perdoiio 
e la redenzióne degli umili. Ma dal 
giorno in cui venne meno l'assorbi-
meiilo negli, ideali od i precetti si 
scompagnarono dalla sincerità della 
fede, rimase di essi la parola e la 
simulazione nell'insegnamento e nella 
pratica. Ed alla scuola della virtù fu 
sostituita quella dell' iprocrisia. (ap­
plausi fragorosi). 

L'oratore continua spiegando come 
questo sistema abbia specialmente pre­
valso quando la Chiesa si cristallizzò 
in una gerarchia politica. Si peverti-
rono allora tutti i concetti. La fede 
che corrisponde al bisogno di verità 
insito nello spìrito umano, la fede pre-
annunziatrìce del vero, e precorritrice 
della scienza, dovrebbe essere della 
scienza altrice ed amics, - e invece 
si disse che la scienza genera il dub­
bio e fu combattuta accanto alle mas­
sime del perdono che sollevano gli 
umili dinnanzi ai potenti. 

La Chiesa confuse questi due ter­
mini ed insognò ai popoli a rasse­
gnarsi ali servitù ; essa fu contro alla 
rivoluzione proclamata in nomo dei 
diritti dell'uomo. 

La gerarchia politica che usurpa il 
nome di Chiesa, con un'opera secolare, 
intese all'abbassamento del clero, te­
mendo ogni affermazione della perso­
nalità, sostituendo sempre la parola 
alle cose^ Pose gli studi retorici in 
luogo dell'indagine soientiilca e volse 
la gioventù a •.•ecue occupazioni; sta-
bil'i il regno lioiJa mediocrità e della 
volgarità; rose il clero inadatto ai 
contatti con gli spiriti delicati od atti-
nati dalla cultura e inetto quindi a 
partecipare al governo del pensiero so­
ciale, ma attissimo, come strumento 
cieco e dirotto, a vivere ed agire in 
mezzo a plebi Ignoranti e superstizioso 
ed a guidarlo secondo i comandi su-
perifri. 

Ed anche oggi quando dopo tanta 
compressione sorgono più in seno alla 
comunione della Chiosa se non languidi 
palpiti di vita, ogni movimento del 
pensiero è immediatamente represso. 

Se spira l'aura e l'impeto della elo­
quenza sulla bocca di un sacro oratori 
come padre Agostino di Montefeltro 
—esclama con impeto l'on. Girardini ~ 
voi lo vedete immediatamente sparire; 
se un giovaiie sacerdote palesa talenti 
musicali preannunzialori forse di mag­
gior opera come il Porosi, lo Si im­
prigiona in Vaticano ; se un artista di 
alto intelletto, consacrandosi alla sua 
fede, sembra spirare qualche novità 
nelle pie pagine del Santo, come il 
Fogazzaro, lo si costringe, con lo mi­
nacele della suprema autorità, a pie-, 
gare la timida mente; so un proto 
come don Romolo Murri, di cui io 
nemmeno conosco abbastanza le dot­
trine, ma il fatto mi basta, — t^ntt^ 

(li rinnovare qualolio cosa nei oom-
portamenti polìtici della Chiesa, è anà-
temizzato e cacciato in bando {Orandt 
applausi). 

Solo, la sommissione cieca di ministri 
capaci,di sollevare o guidare' l'inerte 
volontà di plebi ignoranti e supersti­
ziose, 8 quindi una lotta selvaggia 
della barbarie contro la civiltà. 

E poi • - esclama l'on. Girardini fra 
gli fttijlausi — e poi dicono ohe siamo 
noi 1 nemici della libertà, i persecutori 
della tede! (approvaniani vivissime). 

Noi ;, possiamo anzi pensare che, le 
grandiif.leggi morali. In grandi fedi 
sono: eterne. Con le negazioni né si ri­
forma una società né si governa utì 
popolo : la bellezza non muore. 

Gom^ !e linee architettoniche dei 
monumenti antichi, come, la divina 
commedia, il libro della morale di Giu­
seppe B^azzini nò ebbe né avrà mal 
vécchieMa, (Applausi). 

A ailesto punto l'oratore afferma 
che dal.,,l820 tre generazioni, di ita­
liani, stlpz» distinzione di opinioni pò-
liticlie,: divìsero in questa parte il'suo 
pensiero» 

Dinnanzi all' impeto della coltura ed 
al segUtt'èe insorgerò del popolo ita-
llaho, là Chiesa ili Roma politicamente 
vìnta Wlritrassedall'àrringo. E si potè 
credere-;-- dice l'oratore — ohe 
nella lun^a astensione il clero si pu-
rrflcàsseMalle mondane aiabizi0.9Ì. 

Ma 1% un inganno! La gerarchia 
politica'ftava invece aspettando il mo-
iBOhtO i e | il mo.'iiento venno opportuno 
ed''utile.' 

Se in'(empì normali la Chiesa avesse 
stesa la mano por trovare di^li alleati 
politìqi, sareiibero accorsi a'stringer-
gliela pochissimi uomini superstiziosa-
menla, avvinti ad antichi istituti. 

Si trovarono in l'accia ad un occa­
sione propizia. 

II popolo italiano ha bisogno, come 
ogni altro del resto, di essere conti­
nuamente soUeoitató dalla seduzione 
dell'ideaiej*':di esaere continuamente 
spronato dalle energie più intelligenti. 
Ma esso Sente di trovarsi al cospetto 
di un dilemma.inesorabile ; o prosperare 
0 soccombere I 

Nella vita della civiltà mondiale la 
sua prosperità economica è necessaria 
per non disperdere le sue migliori 
speranze, per non tradire le sorti stesse 
della sua civiltà. Non si sarebbero fbrsa 
trovate canto persone capaci di esprì­
mere la formula polìtica dì queste 
verità, ma le popolazioni le sentirono 
nell'intuito loro, sentirono la necessità 
del raccoglimento nel lavoro. 

Guai a chi Io turba, questo racco­
glimento ! — esclama l'oratore — e. 
quando un giorno potè sembrare che 
vani rumori potessero turbarlo e l'a­
bile insidia se ne prevalse, molta parte 
degli italiani credette che si precipi­
tassero al suo soccorso quei nemici 
che invece lo attendevano all'agguato. 

Cosi per sfuggire alle vana minac-
oie, la iriaggioranza degli italiani andò 
incontro ad un certissimo danno. 

Credettero di avere stabilito un or­
dine, ma ben presto l'inganno fu aperto' 

il momento opportuno era sopratutto 
utile per ì nuovi venuti, perchè caccia­
te dal dito proscrittorodi una nazione 
civile uscirono bandite di Francia le 
congregazioni ed era bisogno di pre­
parare loro la protezione di un governo 
e l'asilo ospitale di un popolo iiicon-
snpevele. (applausi invissimi) 

Proseguendo l'oratore dimostra come 
l'Italia abbia raccolto nel proprio seno 
l'insìdia, come queste congregazioni 
si consacrino sopratutto all'educazione; 
rileva quale potenza di influenze e ili 
solidarietà la Chiesa sa spiegare e in 
ciò trova nuova ragione di allarme e di 
intervento illuminalo della pubblica 
opinione. L'oratore, che fu sin qui se­
guito dall'attenzione religiosa del pub­
blico ammirato e conquìso, giunto a 
questo punto, dice ohe egli avrebbe 
finito: ma ha ancora due considera­
zioni 0 ricordi da lare, l'una d'ordine 
nazionale, l'altro più modesto, e d'or­
dine locale. 

— Il gatto è morto ! 
Questo fu il grido che non sì osò 

dì gettare fortemente ed affidare alle 
indiscrete ripercussioni dell' eco, ma 
che si diffuse però senza omissioni 
sommessamente. 

— Il gatto ò morlò'l... — 
So'ti ì colpi ed il maglio dell'azione 

moralizzatrice delle forze popolari, cad­
dero uomini corroUi e ministeri ne­
fasti, ed in appresso, se durò intensa 
la lotta politica, si svolse pura la vita 
pubblica. 

Ma quando si credette che l'unione 
popolare soccombente avesse perduto 
di vigore e d'autorità, la corruzione 
ripullulò qua e là e divenne trionfante 
» sicura. . . . 

Molti esempi si potrebbero citare, 
e uno 6 triste a spaventevole più di 
ogni altro, perchè è la corruziona di 
un UOMO secondata dal plauso di ima 
intera ri-gione. Noi che, abbiamo rag­
giunta un'altézza del senso morale da 
farci atterriti e meravigliati dinnanzi 
a questo .spettàcolo, noi troviamo la 
cagione del.ilatto nella secolare in-
floénza ed educazione òhe sopirà quelle 
popolazioni esercitarono i liorboni ed 
li papato (upprovanimi). 

È' quella la eoddtoói^ a cui deva 
ridiirsi il popolo italiiinor. 

No è (juella la condiitione da cui 
deve essere rilevato I (mtàiasliei ap^ 
plausi), 

E perchè le parole mio — dice l'O' 
ratore — non abbiano una fine tra­
gica, veniamt) al ricordò locale. 

Nel Conaigtio provinciale di Udine, 
un reverendo consigliere nonché gidr-
nalisla, sollevò una protesta percliè in 
uno dei nostri istituti di istruzione su­
periore, si leggeva e si commentava 
{'«Idillio Marenimano» di Giosuè Car­
ducci,! dove nella bellezza plastica e 
è nel decoro consueto di forma di 
quell'educatore, appare alla e snella, 
bionda tra le bionde spiche nel grande 
estate, la fanciulla maremmana dal 
fianco baldanzoso si, ma vergine. 

Per cosi poco sì scandalezzano i di­
fensori di don Riva., (ilarità ed ap­
plausi fragorosi). 

Il pubblica acclama lungamente ed 
entusiasticamente l'eloquentissimo ora­
tore ohe ha pronunciato un discorso 
veramente magnifico denso dì pensiero 
e smagliante nella forma, discorso che 
abbiamo malamente riassunto. 

Prende quindi la parola l'avvocalo 
Emilio Driussi salutato da un caldo 
applauso dalla folla. 

Il discorso dell'avv. Driussi 
, L'avv. Emilio Driussi esordisce ri­
levando il perchè della necessità del 
domizio, notando come una manifesta­
zione anticlericale trovi un'eco solidale 
in tutta Italia. Non sì tratta di qual­
che caso isolato, da affidarsi al giudizio 
del magistrato, ma si tratta di una 
serie di l'atti, la" cui responsabilità i-
deale risale tutta ad una istituzione 
che si intitola'!'/p/'ete. Questa istitu­
zione sì difende (e come I) dalle ac­
cuse mosse ad alcuni dei suoi membri, 
e per far ciò, si limita a misurare i 
fatti col doppio decimetro, per sapere 
lino a che punto siano veri, e nel 
tempo stesso si scaglia contro gli ec­
cessi della folla esasperata che, nel 
momento presente, sì è abbandonata 
a ostilità verso qualche suora, ad atti 
sconvenienti a danno di eoclesiattici, 
cose che noi non possiamo approvare. 

Naturalmente il clero specula su 
questi eccessi, e ciò dimostra che esso 
è a corto dì argomenti. Specula non 
solo, ma usa un linguaggio violentis 
Simo, e ne danno splendido saggio 
certi giornali. 11 Crociato dichiara poi 
ohe i preti sono pronti al martirio, 
dimenticando che noi lo sopportiamo 
da ben 13 secoli. Oh, essi vorrebbero 
compensarci con un'ora sola di soffe­
renza, vale a dire all' uno per cento! 
Accettano dì essere crocifissi e doman­
dano ang8lican>onlo il capestro e il 
porto d'armi. 

Ve lo immaginate voi S.Sebastiano 
con la rivoltella in mano e il porto 
d'armi sul petto? (grandi applausi e 
ilarità). 

Lamentano le violenze della folla a 
loro danno, e dimenticano che sono 
essi che spingono i contadini contro i 
socialisti, quando si fa della pacifica 
propaganda per la campagna, dando 
così dei saggi d'educazione, che noi 
ci affrettiamo a non imilare. 

La fede religiosa è un conforto 
per alcuni, finché la scienza non avrà 
risolto i più essenziali problemi, e 
della fede non é opportuno parlare in 
un comizio. Questa fede però, divenula 
religione patriarcale nei primi tempi 
della civiltà, cambiò poi nei secoli 
posteriori, mutandosi in organo poli­
tico, di grandissima potenza nel M. 
Evo, come ne sono prova la lotta 
delle Investiture e le Crociate. La po­
testà polìtica della Chiosa andò deca­
dendo col progresso umano, Bncliè 
il potere temporale i;adde e per snm-
pre. Ma la Chiesa conserva ancora 
una potenza enorme, perchè ha con sé 
le masse. Infatti poiché c'è chi crede 
alla predicazione di S. Antonio ai pe­
sci, ai miracoli dei Santi, agli spiriti 
di Clausetto e a simili cose, bisogna 
ammettere ohe il .clero possiede i 
mezzi per esercitare ancora una 
grande influenza sulla Società. 

Dna voce: E il sangue di S. Gen­
naro ? 

Driussi: i r sangue di S. Gennaro ha 

la tutela del Duca d'Aosta (lungUissi-
•riti applaUH). 

Uno Storico ingletó, cblitinua l'ora­
tore, ha riscontralo ohe dove il papato 
baayUtó più fbrte dominio e pitìlungo, 
ivi ha' anche lasciato dei mali più pm-
fimdì; ' ' -

Ne sono esempio la Spagna e l'Ita­
lia, ohe oggi 31 'trovano al di sotto 
della Germania e dell'nghitterrit, ohe da 
uh peiszo hanno stesso il gic^ro cleri­
cale Acoenha poial Mllabo di Pio IX 
è lo eo«flK)St4 istin quello dii.Pio X, 
dimosti'ahdb cofne una propwizione 
del primo suòni anatema al progresso 
e alla Bìviltà,é il secondo «('trovi allo 
«tesSó'p'hntó i-f 

Perchè il mondo sia liberato dalla 
sChlavitil clericale, sostiene il Driussi, 
bisogna educare i' fanciulli e strapparli 
all'opera deleteria del clero. Il clero 
rivolge di preferenza la siié cure non 
mài ai vecchi mas i bambini. Perchè? 
Perchè questi, educati da loro, secondo 
ì loro Unii diverranno i loro schiavi, 
quando saranno tioiàini. 

E' un'illusione credere ohe il potere 
temporale sìa del! tutto scomparso. A 
Roma infatti si incontrano per le vie 
torme di orfanelli ed orfanello, guidati 
dii monache, collegiali con dei prèti al 
fianco, e si ammirano superbi palazzi, 
di proprietà dei Gesuiti. 

La schiavitù papale dura ancora, ed 
è anche contro di essa che noi inten­
diamo protestare eaergioaraenté, per 
quanto non ci sia dato d'assistere alla 
liquida zione del clericalismo (grandi ap­
plausi) 

Il Comizio nostro ha tale alta signi-
floazione. Ma non basta assistere al. Co­
mizio e tuonare contro gli scandali 
clericali; bisogna anche e sopratutto 
operare in guisa che la l'educazione 
dei bambini non sia lasciata agli ec-
clesiasticìì, che istillano nelle menti di 
quelli delle massime, che poi non si 
leveranno più ' E qui l'oratore porta 
desìi esempi per dimostrare quali sieno 
queste massime, e ne cita alcune da 
un libro religioso di educazione, susci-
iando ilarità vivissima ed applausi. Sì 
domanda poi che cosa i lavoratori deb­
bano attendersi dalla Chiesa, dal mo­
mento che essa è in antitesi col loro 
movimento, ed anzi si studia di re­
primere o^ni loro risveglio. 

Guaì poi se da qualche frazione del 
clero si alza una debole voce di sim­
patia verso di noi ! Questa voce è 
subito proscritta dal Vaticano, e ne è 
esempio la democrazia cristiana, ripe­
tutamente sconfessata da chi sta in 
alto. 

Il clero dà inoltre esempio continuo 
di spudoratezza e di ipocrisia. Al Con­
siglio provinciale di Udine, due preti 
votarono anch'essi le onoranze a Ga­
ribaldi. Sono gli stessi reverendi che 
redigono il Crociato e il Piccolo Cro­
cialo, l'uno col papa e quindi contro 
la democrazìa cristiana, l'altro con la 
democrazia cristiana e quindi contro 
il papa. 

Le plebi inoosoienti leggono questi 
libelli e assorbono degli esempi tut-
t'altro che cristiani ; e qui il Driussi 
ne cita alcuni. 

Nola egli ancora come il clero com­
mini le maggiori pene per i suoi av­
versari, e che nelle sventure, che li 
colpiscono, trovi sempre il castigo dì-
vino. Eppure, egli sog;giunge, quante 
famiglie cattoliche colpite da disgrazie! 

Conclude raccomandando che il Co­
mizio non sia di parata, ma porti do­
mani e sempre i suoi buoni frutti, 
cioè sia l'inizio dì un movimento che 
miri a strappare al clero il dominio 
che esso esercita sull'educazione dei 
fanciulli, cosa che non si potrà con­
seguire, se non Ibndando degli istituti 
laici, dei ricreatori laici, idea ohe sta 
per essere attuata pure in questa città. 
(lunghi applawi). 

L'oratore dei giovani iiberali 
A questo punto domanda la parola 

il Signor Merlino di Verona, il quale 
porta al (Joraizio l'adesione dei giovani 
liberali. Egli biasima il contegno della 
parte moderata, che si unisce nelle 
elezioni al clero, con pochissima di­
gnità e nessun rispetto ai suoi ideali ; 
biasima pure la condotta del governo 
ohe si protituìsce ai preti, quando ciò 
gli possa giovare. Ricorda le turpitu­
dini del clero, mette in evidenza l'o­
pera dello stesso, che mira a soffo­
care ogni aspirazione, ogni progresso 
e chiude con le parole del Carducci 
—' Con i preti e per i preti nessuna 
tregua di Dio. — 

La felice chiusa è salutata da ap­
plausi. 

[.'ordina dal giorno 
Terminati i discorsi, l'avv. Cosattini 

invita il piibblico a chiedere la parola. 
Ma poiché nessuno data, egli legge 
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"T-riT? m 
l'ordine del giorno.a«$:uente uQUqiiale 
ìiono riassunte tutte le idee svolts da­
gli oratori nei loro discorsi. Viene ap­
provato ad unanimità ed osso cosi 
suona : 

U Conaizio 
ravvisando il maggiore ostacolo ad 
ogni idea di progresso e di elevamento 
umano nell'opera nefesta del clerica­
lismo, che con la calata delle congre­
gazioni religiose ha trovato nuovo in­
centivo ad insidiare lo giovani gente-
razioni, attirandole prima in istituti, 
cbe usurpano, il nomo aanto di scuole, 
allo scopo di 'opporre nelle loro tonare 
manti le forze del passato ad ogni luce 
di vero e di scienza ed aggic^ondatóij 
poi nei laboratori del conventi a tutto 
un sistema dì concorrenza contro il 
progresso industrialo del paese e di 
crumiraggio contro ogni aspirazione 
operaia. 

mentre afferma la necessità dell'u­
nione di tutto le energie popolari per 
un'azione di difesa contro la tenacia 
e la prepotenza clericale. 

concreta 
la sua solenne protesta contro le tur­
pitudini perpetrate in danno doli' in-
fanisia, invocando i rigori delle leggi 
punitive, perchè sia fatta esemplare 
giustizia di tutti ì colpevoli ed 

esplica 
civilmente la sua indignazione recla­
mando provvedimenti legislativi che, 
inalzando le cure per la custodia, l'i­
struzione e l'educajioue dei fanciulli 
alla digniUi dei più alti e delicati do­
veri sociali, la tolga agli arbitri alle 
insidie, ai pericoli e alle immondezze 
degli istituti confessionali, laicizzando 
e vigilando rigorosamente tutta la as­
sistenza e la didattica infantile. 

Dopo II Comixlo 
L'avv. Gosattini dichiara sciolto il 

Comizio e la folla a stento esca dalla 
Sala Cecoh.ni, 

Ui fuori, ^ulla Via Felice Cavallolti, 
si nota un numero di Guardie di P. 
S. e di Carabinieri pressoché raddop­
piato da quello che si vedeva al mo­
mento dell'entrata in Sala. E gruppi 
di Guardie e Carabinieri si scorgono 
(ermi al Ponte di Via Aquileia. 

Quando gran parte della .folla si. 
trova raduna^ nella,.Via Cavallotti, 
il segretario della Lega Falegnami, 
Rinaldo Greatti si presenta col vessUlo 
rosso della Lega stessa diretto alla 
Camera del Lavoro per ivi depositarla. 

11 Vice Commissario dott. Contini 
gli si avvicina e lo invita a portare 
il vessillo dove meglio gli pare ma 
senza seguito di cortei 

Naturalmente la lolla segue il Greatti, 
scortato dal detto funzionario, da molte 
guardie in borghese e in divisa, dal 
Maresciallo dei Carabinieri Cauzzo con 
molti militi, dai delegati Minardi e 
Pisani, dal Maresciallo di P. S. Gifer-
llni. 

La colonna, di oltre cinquecento per­
sone, per la maggior parte operai e 
studenti, infila Via, della Posta al cauto 
dell' « Inno dei Lavoratori ». 

Quando il Greatti si trova di fronte 
alla Direzione delle Poste, il Vice Com­
missario lo invita ad abbassare la ban­
diera, ordine che viene subito eseguito. 

Ciò solleva vive proteste da parte 
della iblla che fischia sonoramente la 
Pubblica Sicurezza. 

Anziché proseguire per Piazza Vit­
torio Emanuele, Greatti piega verso 
la Piazzetta del Duomo, passando da­
vanti all'oifelloria Giuliani 

Poi ad un tratto la colonna, di corsa, 
imbocca via dei Teatri e i funzionari 
dietro Alla sede della Camera del La­
voro, la bandiera viene deposta ira 
carti ed evviva. 

Dalla folla parte un comando ; an­
diamo al Crocialo! E -tutti attraver­
sano di corsa piazza XX settembre, 
infilano via del Ginnasio, Piazza Ve-
neno. Via Calzolai. 

Ma l'imbocco di vicolo di Prampero 
dove sia la tipografia del, giornale cle­
ricale è sbarrato da un doppio cor-
ilone di carabinieri fra i quali si no­
tano varii soldati alpini ed un bersa­
gliere. 

Vengono emesse dello grida di ab­
basso il Crociato! quindi la colonna 
prosegue per Via Levarla, attraversa 
Piazza Patriarcato e si ferma davanti 
al Palazzo dell'arcivescovo dove si 
trovano raccolte circa venti persone 
a flscliiare. 

Quiù scorgiamo il commissario di 
e. S. cav. Levi, il capitano od il te­
nente dei carabinieri, moltissimi militi 
e funzionari di P. S. 

Un carabiniere in bicicletta tiene la 
(romba in mano pronta per gli Squilli. 

11 canto dell'inno dei lavoratori .'ri-
;iuona nella vasta piazza e ad un trattò 
il commissario cinge la sciarpa trico­
lore e invita i presenti ad allontanarsi. 

Alcuni si muovono e percorrendo 
\ia Treppo infilano via. Ronchi che è 
l'ompletamente deserta. 

Alcuni monelli, passando davanti 
jill'Asilo della Immacolata lanciano 
i/ualohe sasso alla porta d'ingresso, 
n ,1 vengono redarguiti da varii operai 
.vltri sassi vengono lanciati contro le 
lastre di alcune finestre del convanto 
dui frati situalo più innanzi e contro 
un ampio .(Inestrone a mezzaluna si-
liiato sopra la porta d'ingresso delia. 
cliiesa. Qualche lastra va in frantumi 
e lade con fracasso. 

, (Ili ^mm 
1 dimostranti ; ripiegano per dirigerai 

verso Ji,3'Se*lnario, ma.: al principio 
della v^. 'omonima tnìyt '̂ ohftso il 
passaggio da un cordoùs'ài guardie 
e car«|iBierl, • • 

E' p i n a t e anche il (immissario 
Lovi ohe consiglia i dimostranti a rin-. 
casara. 

Ad un tratto un pìccolo sassolino va 
a colpire il Commissario ai petto, in 
pieua sciarpa tricolore, 

« Chi è stato ? » 
i La guardia 'Ehiaohì addetta 4lla-
persona deL Commissario affila lo 
sguardo''inalnon riesce a scorgere il 
minusoolk-Janoiatore, probabilmente 
reduce dolente da un ricreatorio'olefi-
céb-ifcritìì'dàé'Ml. trarref^pitó^teh-
detta. ' 

Allora il cav Levi fa suonare gli 
squilli dal trombettiere in bicicletta e 
la folla indietreggia. 

Un a r r « s l a 
In quel momento giunge da Via 

Treppo un'altra colonna di dimostranti, 
preceduta dal dott. Contini o da due 
guardie che tengono per le braccia un 
giovanotto sui venl'acni. Il Vico Com-
miàsario lo bit fatto arresÉara affer­
mando di averlo veduto a lanciar sassi 
contro un fidale del gas. 

11 dottor Cobtinì riferisce il fatto al 
Commissario il quale ordina che il 
giovanotto .ila condotto in Caserma di 
P. S. 

E gii'i per Via del Seminario (da­
vanti al quale stanno oltre una tren­
tina di funzionari e carabinieri) e per 
Via Missionàri, Piazza Patriarcato, via 
Lovaria e Via Prefettura giungo alla 
Caserma delle guardie di città. 

11 giovanotto viene introdotto nell'uf­
ficio del Maresciallo e il portone è subito 
chiuso e protetto dagli agenti. Un drap-
pellodi carabinieri sbarra Via Prefettura 
fra la caserma e l'iilflcio del Commis­
sariato impedendo ai sopraggiunti — 
che sono numerosissimi — di avanzare 

Molti ohe conoscono l'arrostato par 
un giovanotto mite e buono, s'interpon­
gono presso il dott. Contini perchè lo 
rilasci. 

11 funzionario dà la sua parola che 
se i pochissimi dimostranti si allon­
taneranno egli manderà a casa il gio­
vane. 

Qualcuno entra in caserma e uscitone 
riferisce che l'arrestato é libero e che 
uscirà per la pofta di fianco alla Pa­
lestra. 

E la gente finalmente si muove e la­
scia Via Prefettura disperdendosi per 
Via della Posta e in piazza Vittorio sa 
ne va per opposte direzioni, 

Il giovanotto poco dopo compare al 
caflè Corazza e lutto è finito. 

A mezzanotte la città riprende il so­
lito tranquillo aspetto; molti si river­
sano negli esercizi ancora aperti co-
mmeutando l'esito imponente del gran­
dioso Comizio. 

CONVEGNO 
prò amlgrazlona temporanaa 

Sotto la pi'oaideuza dell' oc. prof. Angiolo 
Cabrini ieri nei hicali dei Se^rotariato della 
Emlgrazioiio al riunirono i doputati aociuU-
«ti trieatmi, i cltìl-'gati d'ìlV < [J,n(iìiitarì i 
e del Segretariato italiano doll'umigrazioue 
allo scopo di tntttaro sulla modiQcaziori.j 
alla legislazione audtriaca nell'interoaae del-
l'emterazioiie in Austria. 

Costretti dalla nga'ilnta manoauza dispi-
zio, dobbiamo rimmdara a domani i'iiitores-
aante rela'/.ione ili lineato Conveî no. 

Un pansiero genfila 
Come ogni anno — nella mpsta ricorreii-

•za della morte del cav. Franseaoo Minisinì — 
nelle prime oro di questa mattina riunitosi 
tutto il peraonale della Ditta ai pollava nel 
conostro oimitero mojiiimentale a deporre una 
rona sulla tomba in aegno di „ riconoscente 
omaggio e gratituiline a Lui ohe fu oon loro 
sempre buono e giusto. 

IL Consiglio della "Dante Alighieri,, 
si riunisce ogtii alle Iti,30 per deliberare 
intorno alle dimiasioni dei membri «fioccate» 
in rjtioiti giorni. 

Ufla vittima deiralpiaisiiio? 
Se ne parlava vagamente sabato, 

con più insstenza se ne parlò ieri : 
Giuseppe De Gasperi, figlio del prof. 
Beniamino, insegnante alle Scuole Tec­
niche, tentando la conquista delle ar­
dite e rocciose cime del monto Civetta 
in Cadore, è scomparso, è precipitato 
in un burrone I... 

Questa la terribile notizia che si 
propagò ieri in un baleno in città, 
correndo su tutto le bocche, destantìo 
commenti infiniti ed espressioni di vi­
vissima commiserazione. 

Il giovane e simpatico De Gasperi, 
di 26 anni, agente presso il signor 
Montemerli è appaasionatiasimo della 
montagna, cosi che fra i soci della 
Società Alpina Friulana viene conside-i 
rato fra i più coraggiosi e arditi. 

Inlatti nel suo attivo di sportmann 
egli conta un' infinità di salite difflci-
lissirne, aspre e pericolose, sempre 
compiuta brillantemente. 

Il De Gasperi partiva appunto verso 
il 20 di Luglio da Udine per raggiun­
gere il prol. Flora a Ti'ento e com­
piere in sua compagnia varie difficili 
escursioni. Infitti i due alpinisti toc­
carono la vetta dei gruppo del Rosen-
garten, la cima del Weisalandbad e il 
De Gasperi da solo faceva poi la tra­
versata dello tre torri del Vaiolet, una 
delle più difficili cime delle'Dolomiti. 

Altra salita importante ì due appàs-

Sioiialti e vateiitì alpllistl compivano e 
éioSril «Puppo della Mariflotede. 

11 prof. Plora quindi. lasaiè che il 
oompsgno Òa Odperi dalla Casora 
Mahroni, sopra Caprile — e questo av­
veniva martedì scorso — effettuasaa 
un'escursione sul contrafforte del monte 
Civetta. E da quel momento il Da Ga­
speri non (u più veduto. 

Invano il prof Flora lo atteso alla 
casora tutto B giorn6 e n|^Io4iant -
Mercoledì— presagOMo una disgrazia, 
si uni a du«^ tedeschi fl|-injziò> lo ri­
cerche d^ compagno scomparso. 

Più tardi, dalla (jasara^afdai-posta 
subivorsantg di,Forno di Ziìlàt^.Aue 
(fahle ifalianiì s! mìsero pure Illa' ri­
cerca del DeOaspori, ricerca che durò 
tre giorni, e cioè fino a venerdì, pur­
troppo vana. 

La prima notizia della «romp'irsa 
del giovina alpinista giunse per tele, 
gram.ma del prof. Flora alla Società 
Alpina Friulana venerdì sera. 

Fu comunicata al nostro Sindaco che 
telegrafò ai Sindaci di Forno di Zoldo 
e di Alleghu non ricevendo poro che 
risposta vaghe. 

Dal canto suo la Società Alpina telo, 
grafo a Travesio incaricando i triestini 
Cozzi e Zanutti che colà si 'trovavano 
di unirsi nelle ricerche del Da flaspari : 
ieri poi partirono in automobile pel 
Cadore il cav. Rodolfo Burghart e il 
dott. Giuseppa ForugUo, amico affazio-
natissimo dallo acomparso. 

Stamane coll'automobile del nobile 
Del Torso sono parliti per Halluno il 
maestro Alfradti Lazzarini e Ronzo 
Gosattini dal Circolo Spalaologico e 
idrologico f iulano, anch' essi guidati 
dall' intenso desiderio di rintracciare 
l'ottimo giovane. Portano seco attrezzi 
ed ordigni atti a scendore nai burroni 
anche più profondi. 

_ X 
.Ali eccezióne di due telegrammi 

giunti ieri al signor Arturo Ferrucci 
dal dott. Feruglio e dal prof. Ram-
baldl nei quali è delto che nessuna 
notizia si ha dello scomparso, nuU'al-
tro sì sa al momento in cui asce il 
giornale. 

La famiglia De Gasperi trovavasi a 
Trento in villeggiatura; da sabato si 
trova in città la mamma ed un fratello 
dello scomparso, ognuno può crottere 
ili quali apprensioni. 

Un annegata nel Ledra 
lari mattina venne telafonicamonte 

avvertilo l'UIBcio di Vigilanza Urbana 
ohe un vecchio dall'apparente ala di 
(Sii anni era stalo trovato annegato nel 
Ladra nei pressi dalla fabbrica Scaini 
fliori Porta Cussignacco. 

Infatti due ragazzi, certi, Attilio Co-
darini e Silvio Mantovani liha si aggi­
ravano lungo quel tratto di canale 
che corre fra la ferriere e la predetta 
fabbrica Scaini, videro il corpo di un 
uomo trasportato dalla corrente. 

Gridarono subito l'allarm.i ed alcuni 
uomini accorsi, munitisi di pertiche, 
riuscirono a trarre fin presso la sponda 
il corpo dello sconosciuto. 

Disgraziatamente la forza della cor­
rente ebbe il sopravanto e quel corpo 
sfuggi ai due operai e fu trasportato 
iaiigi. 

Giunto il vigile Novello, rilevò che 
il corpo del povero ve.cchio era andato 
a fermarsi presso la rastrelliera della 
fabbrica Scaini ed aiutato dagli operai 
Giuseppe Rosso e Rabassi Valentino 
riusci con non pochi sforzi a trarlo 
sopra un ponticello in legno della fab­
brica. Era, naturalmente, cadavere. 

Il vecchio vestiva poveramente, e, co­
me dicemmo, dimostrava circa 60 anni. 

Il brigadiere dei carabinieri Frezza 
ordinò al milite Rodella di "perquisire 
il cadavere, ma nelle tasche della giub­
ba non gli fu trovato che un fazzoletto. 

Nessuno dei presenti fu in grado di 
idantiflcaro il cadavere, il quale dopo 
la constatazione di morte fatta dal dott. 
Luzzatti), fu trasportato al Cimitero. 

Non si sa se traltasi di disgrazia 
0 di suicidio. 

Apprendiamo che l'annegato, in se­
guilo alla attive pratiche della guardia 
Foriuiiati è stato identificato. 

Esso chiamasi 2aino Giovanni bilan-
ciaio, d'anni 60. 

Fu a lavorare per moltissimi anni 
neirolflcina del signor Giuseppe Schiavi. 

Conduttori caldaie a vapore 
dichiarati idonei 

Ecco il risultato degli esami soste­
nuti dagli aspiranti conduttori caldaie 
a vapore. Furono dichiarati idonei: 

Bertolissi, Francescut, Paccin, Ma­
rcilo, Peruzzi, Pascoli, Polo, Pascoli 
Pietro, NiColoso, Zadro, Colaulti, Savio, 
liarbariol, Bertossi, Signorini, Biribin, 
Marohesan, Savoia, Tallotti, Moro, Piz-
zut, De Col, Mantoaili, Veronese, Zup-
pechin, Babuìn, Del Bianco, Mantoani, 
Visentin, Zanatta, Stradiotto, Barza-
ghin, Tofl'aiio, Plaino. 

Oott. TULLIO LIUZZI 
UDINE 

Via della Vigna, IS 

doDsuitaziooi per malattie ioterse 
tutti i giorni dalla 14 alle IIB ; 

V I S I T E E 'O ÌTR e I>6'R II T U I T E 
PER I POVERI 

NEL CAMPO- HOBIERATO 
(31 vìeaB rinieaiA « nói pabbUeblumo, gompre 

• titolo iti curioiiti, It aiignsati* Mura: 
A.filaeomò Triaca di Vadronia 

Oisgraziatamanta io sono costratto 
ad approfittare dalla corlesa ospitalità 
di un giornale non mio e per ciò a 
trovarmi in una condizione di inferio­
rità verso ,il taij.'"avver8ario, ìli quale 
ha un gtoèfistìLifiim a sua dipo^ionl. 

Tuttavia, fl^aralldo sempre nella 
bontà doll'ogiisgio Uirattope del Paese, il 
qiial» spero nar-yòrrà farbrt i l torto di 
iiòn-lSsciarmilntWidnre da fihi'Hm taftta 

•mala foilo os«i;oinUattere la idaa mie-
a dai mìei, ribatterò ancora oggi lo 
moscliìno insinuazioni doli' iinpertinento 
mio con(raddHora. Premottaró Inuaiizi 
tutto chn il sig. Oiacomo Triaca di 
Vedronzu (manca la paternità a l'anno 

di nascita i) sembrami coma uno di 
quei tali scolaretti aviigliati, i quali, 
avuto un lama da svolgere, a corto di 
ar'fomeuti a di idea, ricor.-ocio all'a­
stuzia dello lettore o del dialogo, poi-
cliò con o-ssi, meglio o peggio falli, a 
par la pro.nessa e por i saluti di chiu­
sura, si sporca la carta e dal toma si 
parla par incidenza. 

Oifatlo cosi 6 Kgli fa un po' di 
spirito sulla maiuscole e rniioairao, 
sui decotti di malva, le magliattine e 
le cazzeruole i?), e gli argomenti pre­
cedenti rimangono latterà moria salvo, 
la constatazione di un fatto, che a 
me, dia ho vìssuto dalla vita del par­
tito, non risH(,la nuovo né mi sgo­
menta coma forse — poveretto lui — 
avrà creduto e sperato. 

Anche il partito socialista, il quale 
tuttavia fa guerra ai preti e ai par­
rucconi, ha fatto compagna contro la 
Massoneria ? 

K Lei lo sa, sig Triaca I Dovrebbe 
saper pura che noi abbiamo per ciò 
avuto un processo che è vanto nostro. 
Dovrebbe sapore inoltre che noi, giù 
sto appunto perché liberali onesti, com­
battiamo il marcio ovunque esso ai 
trovi e che, pur avendo nelle ncstre 
file persone autorevoli ascritta alla 
Massoneria, dobbiamo operare e desi­
derare che tale associaziono si tra­
sformi a cessi quel ritualismo, che pure 
combattiamo nai culti religiosi, a quel 
carattere di satta che in tempi di libertà 
dì pensiero non ha più ragione di e-
sistare. 

Per giunta noi siamo voramonto e 
prettamente individualisti, né vogliamo 
per veruna cosa che la libertà perso­
nale venga a subire ' imposizioni uè 
dal curato uè dal Grande Orienta. 

Non dimentichiamo parò che il prete 
ha sempre combattuta la patria, e 
mira ad infrangerla. 

Non erano altri tempi, sig. Triaca. 
Sono slati sempre quelli. E <i decotti 
di malva e le inagliettiue igieniche 
contro ì raffreddori » sono parole scul­
torea del nostro Boralli a che a voi 
rivolgeva or sono 4 o 5 anni, dopo 
appunto il 2" Congrasso nostro avve­
nuto proprio a Mantova. 

X 
.̂ Ua adunanza prima nostra, per 

una discui<sione su l'ora indetta, nac­
que l'equivoco per cui riusci deserta. 
Ci riunimmo però la sera stessa più 
tardi e logalinenle deliberammo. Posso 
rispondere parò facendo vedere, perso­
nalmente a chi vuole, una parte delle 
adesioni da me raccolte che risale a 
una quarantina, senza contare che vi 
sono altre quattro liste in giro. E noti 
che i postulati sono pochi a bravi, ma 
iuiplioauo tutto il nostro programma: 
1. Princip 0 evoluzionista ; 2. Tattica 
(sempre cintro i preti, si intendo!); 
3. Finalitàoeconomicha e politiche. 

E l'anonimo ha ragione di mantó-
narsi tale, non per paura di sottoscri­
vere le idee, ma perchè —• non es­
sendo libero — non vuole procacciarsi 
noie per togliere la curiosità a chiun­
que. Avrà il placare di farsi conoscere 
dal sig. Triaca quando questi vorrà. 
Le dice frattanto che è quello stesso 
che comunicò al Giornale di Udine 
l'adesione dai Giovani Liberali al Co­
mizio anticlericale. 

E' contento? 
Noi slamo contrari al principio ri­

voluzionario e nella finalità al partito 
socialista. Ma appunto perchè antiri­
voluzionari combattiamo coloro che 
possono creare malcontauti e torbidi. 
Difatto diì più rivoluzionari dì Pel-
loux'f Chi più legalitari dei deputati 
estremi, 1 quali agli pseudo liberali 
del Ministero Gìolìtti ricordano lo spi­
rito laico indipendente dei vecchi uo­
mini dalla deatra storica, che — pure 
essendo religiosi — combattevano il 
prato mestierante e quello politicante ? 
E Cavour a voi sembra rivoluzionario 
l'orse quando' ' intendeva liberare lo 
Slato dalla Chiesa e ' viceversa ? 

Avevo io ragione a chiamarvi i bi­
gotti della Monarchia ! 

Per questo solo ci vantiamo di aver 
fatto purgare le pantofole a di aver 
fatto vincere i partiti estremi. 

Ma già voi non dìacut'atei aerbate 
ia pancia ai fichi, mentre ' gii altri 
combàttpnio, e ,Billle p.u\iblichè "'piazaj, ' 
e nai'Circoli,. e'sùi g tò imi |é, ttàlW' 
tribùnis.' E iluàndò' uno in'tìénda fare e 
fa, vói 0 lo denigrate, mettendolo in 
ridicolo, 0 lo boicottata col silenzio. 

Sempre a Corto di argomenti e dì 
idee, non discutete. 

Con le maiuscole 
Un Giovane Liberale. 

\ìm^-%é- mM '^^^ssi^M^i't^T^:"^^ •enza. Depositario ia Udiae COMTS EZIO Viale 

DbNI E DEPOSITI 
PER IL MUSEO DEL RI80RQI MENTO 

e per la Biblioteca Pafriotica 
Elenco XXXK 

Lupierl Alessandro. — Ritratto in 
grande formato dello zio Osualdo Lu­
pierl uff! ciale alla difesa di Vaneifìa 
negli anni 1848-49. 

Oabini Elia orefice. — A Roma ci 
siamo; Presa di Palermo; Garibaldi 
e, Neiaton j , AjBromonte ; Piìrta " Pia ; 

Merluzzi dott. Ottavio. ~ Protesta 
dai Lriinbaftlo-Vonati ; Lettera di O B. 
Ganci al padre, dal Forte di Osoppo 
1B48 durante l'assedio 

Paoinì Oltavio gaomatra Magnano — 
Calzoni di Garibaldi a Udina di Oltavio 
Faoini MOT ; N 3 lettera di fJaribaldi 
al Faciiii ; Ordinanza di (Juiiuinu Sidla 
Coniini.wario dal Ita a Udine par il 
manlanunenlo dalla Bande volontari 
1800 ; t/Htera por il Pan lo patriotico 
di L. 8.000 ; Proclama del Comitato 
(entralo dalla emigrazione ; Caria mo­
netata Kiiap.igna .igro-ltomauo ltJ07; 
Carta monetata Venezia 1848. 

Cappollazzi Umberto — Pezzo ra­
rissimo d'argcnlo di L 5; del governo 
Veneto dopo invaso il Territorio dai 
francasi e prima dì Oainpoformido ; 
Pezzo raro di L 'i : di Murai Re di 
Napoli ; Francesco Dall'Ongaro ; Leg­
gende Triestine j Medaglia commemo­
rativa dì (1 iribaldì per il cantanapìo ; 
Medaglia per il 20" di lioma libera. 

Famiglia dal defunto rn.o Giuseppe 
Eeruglio superstite fra i combattenti 
a Castolmorrona (Volturno) 1860 deco­
rato al valore ; Fotografia dal Foruglio 
e 4 medaglie dello stesso 

Strigare Silvio. ~ Incisione rappre­
sentante; Honaparto general eii chef 
dall'ArroéiS Francoiaeen Italie (1790-97); 
Miniatura di Garibaldi in spillo dal 
1800. 

Perissutti Avv. Cav. Luigi. — Com­
memorazione dì Garibaldi letta al po­
polo di Tolmezzo addi 4 Giugno 188;i 
nella sala maggiora de! Comune; 0-
puscolo. 

Famiglia del fu Candido Morassi di 
Ccrcivento - Ufflciale ad Osoppo ad a 
Venezia (nel genio) anni 184849 ; Scia­
bola - Aquila Napoleonica; Trofeo d'ar­
tiglieria ; Medaglia di Osoppo eco. are. 

Franzolini Leandro. — Stampa, Resa 
di Udine 1848. 

Duodo Gio Battista, — Incisiono in 
rame di Ferdinando I. Imiiaratore 
d'Austria e Re del Lombardo Venato; 
Incisione a colori dell'ordina del Regno 
Italico della Corona di ferro, trasfor­
malo in ordina Austriaco nel ISiS, 

Società Veterani a Reduci. ~ Qua­
dri della • battaglia Trentine 1886 di 
Bezzecca, Caffaro e Vezza ; Ritratto ad 
olio di Giuseppe Garibaldi avuto pa­
recchi anni fa dalla Pascottini-Agosti 
Maria. 

Pecile Prof. Comm. Domenico. — 
.Medaglia in bronzo dal Moscetti rela­
tiva alla Unità Italiana, avuta dal Mi­
nistero dell'interno. 

Bsnuzzi Ainedeo-lìiusoppo. — So­
netto a stampa'pubblicato nel 1854 
par le . nozze di Francesco-Giuseppe 
imperatore con la principessa Elisa­
betta di Baviera. 

Sbuelz cav. Rafi'aello — Ritratto a 
colori di Gio. Domenico Barazza co­
mandante dei Forti di Briaiizone sotto 
il primo Regno Italico. (Imparo Napo­
leonico) ; Croca della Legione d'onore 
di Napoleone I» allo stesso Barazza ; 
Altra Medaglia Militare al medesimo 
Comandante Barazza ; Medaglia Napo­
leonica di Sant'Blena, al nominato Gio. 
Domenico Barazza; Sonetto stampato 
su seta rossa in onore dal Comandante 
Barazza a Graglia di Piemonte; Bi­
glietto di visita. P. Barazza Gap. Co-
Comaudant de Place; N. 4 incisioni, 
rappresenlanli. Napoleone ; generale, 
Primo Consola, Imperatore ed il esilio 
a Sanl'Elena ; Cenpi .bìografloi .degli 
tlf'flciali superiori Barazza sotto il pri­
mo Imparo e cenni, dei,nipoti Barazza 
combattenti a Venezia negl'anni 1848-40 
ed a Bezzecca nel 1866 ; Proclama del 
Generale francese Bernadolte. nel 27 ; 
Maggio 1707 a Udine col quale ordina 
di abbattere lutti i Leoni a da. Insegne 
dalla Veneta Repubblica (fotografia) 
Grande ritratto di Garibaldi ; Sbarco 
di Garibaldi a Marsala t - grande for­
mato ~ doU'apoca ; N. 4 Tavole, La 
moda in tempo di guerra •— » 18.06 ; 
Grande inscena, militare francesaucogli 
artiglieri, piramidi di palle,, cannoni 
dipinti a colori su tavola jnBiglialto di 
visita del primo Prefetto Napoleonico 
a Udine, Barone Teodoro Sómeniisri 
(1800-1810 Diparlitìiento di Pasaariano) 
fu,deportato.dall'Austria cooae Man­
tovano rfballenel jl799, - r con fregi 
figurine eco. ; Stato, Maggiore di Vit­
torio Emanuele di (1800); Stato ..Mag­
giore di. Garibaldi (ISSO),; La Famiglia 
Garibaldi (1863); Uà famiglia di Vittorio 
Emanuale 11" (1809) ; (friulani ,fra gli 
Usseri di Piacenza (1866); Amedeo di 
Savoia a Custoza (1860);. Napoleone HI 
iiell -1889; Garibaldi ,nel, 1808;. Con­
danna del Pel|ico,.Confaloniari allo,Spiel-
barg (fotografia dalla stampa originala). 

(Contìnua) 

D I U l U r o t l a libera, frano al cerchio, 
vandesi.bassissimo prezzo. 

Rivolgersi Suburbio A. I,. Moro,'». 3. 

lobnti'o aua i^i. •Pl-er/;i"e qimlitù.' 
rulmauova N 30.. Telefono 1-91 
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IT, f'ATRSR 

Fra una cronaca e Taitra 
GÀRÌALDI 

ed Alessandro Dumas padre 
CraHieimo (w coia ffrat» al lattori pabblia»bdo 

alcuni hrtiut di Iettare scritto da Alassandro 
DmnBS padra ni prodd «icllisno Qlatiiuto Carini, 
Kea«rftl« garìbAldmo. Ta! i lotlere, »cauliH da 
UMÌÙ tAtaikUnl iurouo iioritts a Iturii» ddìa 
goletta t'« i<i(|ftna » dal Kraoda romanziera in 
If, 
m&xSQ ttl te$gmà deih mì&cliia; daaaa aoaù aiJ-
4)irUtur& efiiosiunaiiti. 

Milazzo, 20 luglio 18tlO (a-m). 
Mio auro Carini, 

(jranrte .combattimento, granile vit­
toria; 70.31) Napolotani sono l'uggiti 
innanai 2500 lUII>jDi . i j ; >., ; 

Ilo pensato che questa buona no-
liaia sarebbe un balsamo per la vo­
stra l'crita ù vi scrivo sotto il eannone 
del castello $he fa fuoto (molto baiOr-
JaiuPiilo, romliamoKli ,qu«9la (fiustimia) 
sulla Ci fili (li JliHinljufffo, -ii sulla 
vostra u>uilis»iiua serva ì'Iiiuma,. 

10 ero a tJatanla, quaujij .intosi va» 
Ŝ aaiBiiie che una colonna ' 'napoletana 
l'ra partita du Messina, e andava a 
sconlraisi con Medici, e spedii tosto 
un mosso al console fi'aiiceae di Mes. 
Sina, il quale mi rispose cbo la nuova 
era vera. 

Noi abbiamo lavato l'kncora al mo­
mento stesso, sperando arrivare a Mi-
Isii'io per vedere il combattirueuto^ 

11 posdomani, in elfttto.J-nl' pa«t9; 
in cui entravamo nel golfo orientale, 
il oombattiinento era' incominciato 

Ecco ciò eha avveniva ; voi potete 
' credere alla esattezza dei fatti, poiché 
questi si compivano sotto i mioi occhi. 

11 genatjale QJtribaldi, partito il 18 
(la PaleCttib, èra'«rHvato il* 19 al 
campo di Meri, e già da duo giorni 
erano succeduti dei combattimenti par­
ziali. Appena arrivalo, ^U aveva pas­
sato !n i'àsSefena la truppe di ' Medici, 
che lo accolsero con entusiasmo, 

V indontani all'alba, tutto le truppe 
erano in moto |)or assalire i Napole­
tani, usciti dal forte e dalla cititi di 
Milazzo che Occupavano. 

Malenchini comandava l'oatreraa si­
nistra ; i generali Medici e Cosenz il 
centro; la deatra, composta solamente 
di'alcuno'ctttophghie," non avea per i-
scopo eho coprire il centro e la sini­
stra da una sorpresa. 

Il generale Garibaldi si collocò al 
centrò, <sioè a dira nel aito ov'ei giu­
dicava ohe l'azione sarebbe stata più 
viva. 

11 fuocO' cominciò alla sinistra a 
mezza strada Ira Meri e Milazzo. 

S'incontrarono gli avamposti napo. 
letani nascosti Ira i canneti. 

Dopo un quarto d'ora di moechet-
teria- alla sinistra, il centro, alla sua 
volta, ai è trovato in faccia della linea 
napololana, e l'ha attaccata e slog­
giata dalle prime posizioni. 

Medici, marciando alla testa de'suoi 
uomini, aveva avuto il cavallo ucciso 
sotto (li sé. Cosenz aveva avuto una 
palla morta nel collo, ed era caduto 
a terra ; si credeva ferito mortalmento, 
allorché si rialzò gridando ; Viva l'I-
latta! La sua ferita era fortunata­
mente leggera. 

Missori ed il capitano Statella si 
spinsero allora con una cinquantina 
d'uomini ; il generale Garibaldi era 
alla tèsta,'e dirigeva la carica; a 
venti passi il cannone fece fuoco a 
mitraglia. 

L'effetto fu terribile : cinque o sei 
uomini rimasero solamente in piedi ; 
il Generale Garibaldi ebbe la suola 
della scarpa e la stalfa portata via 
da una palla di Cannone ; il di cui ca­
vallo ferito divenne indomabile e fu 
costretto di abbandonarlo lasciandovi 
il suo revolver. Il maggiore Broda e 
il suo trombetta furono colpiti a' 
fianchi, Missori cadeva sul -suo cavallo 
colpito a morte da una scheggia Sta-
tella restiiva in piedi fra un' uragano 
di mitraglia, tutti gli altri morti o 
feriti, 

A parte di (juesti particolari, da 
tutti !sìJ(iotnbattBVa vjtlolHjàraeiite. 

Moschett'àti» %'dèstó ed a mìuica, 
l'ufllciale.. napoletano s'arresta e vuol 
tornare indietro, mai'ecoo - in> mezzo 
al)a via ^errargli ili passaggio il gene­
rale Garibaldi, Missori, Statellaie cinque 
0 sei linwini. Il Generalo'• salta alla 
briglia dtìlìutUcialei gridando; arreti-
iletovi. L'ulflciale 'perH t̂utla Ti-spcista 
gli tira um'fendente: ili .generale <ia-
ribaldi lo para, e d'un colpo di rove-
stw (̂U spacca la gola. L'ufficiale va-
"Olila e vien giù. Tre o quattro scia­
bole sono al^te sul Generale, che le-, 
risce uno degli assalitori d'un colpo 
di puntfi. Miispri ne m!ci(|9 altri,(lue 
ed ìratì«àll6t'tt'ji*llii'i!<S»cd(i ' tW'édljil 
di reviìlver. Statella mena le mani 
dalla 'sUa' partb, é ne ckde un altro, 
Un soldato, smontato di sella, salta 

a.iii'Kta^?-»ifi: 
colpo di revolver. 

Durante questa lotta di giganti, Ga­
ribaldi ha rannodato gli uomini sgo-
""M}'i«( -

Egfi carica con loro, e mentre rie­
sce Sijjjiqripjnarf} ,o di far prigioni i 
Clpq[̂ a(}ta cavalieri,d?! pnsio Ano al-
l'uUimq,.,i""=«'*'* »"* ^^ *"« '''"'>• 
nette, secondato dal resto dolimntiio, 
1 Napoletani, i Bavari e gli Svizzeri. 
I Napoletani fuggono; i Bavari e gli 
Sviazeri tengono l'ermo un momento, 
ma fuggono essi pure, la giornata è 

decisa, la vittoria non è ancora, ma 
lo sarà dell'Eroe dell'Italia. 

Tutta l'armata napoletana si pone 
iu rotta verso Milazzo, ed è inseguita 
sino alle prime abitazioni : là 1 can­
noni del fèrie si uniscono al combat­
timento. 

10 oro rimasto spettatore de! com­
battimento sul tordo del naviglio, im­
paziente di abbracciaro il vincitore. 
Sopraggiunta la notte, mi feotrttisbar-
care, e mentre si sentivano ancora gli 
iiltirat colpi di fucile entrammo iu Mi­
lazzo. ' , 

E' impossibile di concepire l'idea del 
disoiBiina e del terrore che Tifava 
nellr'oitth, che dicesi poco ptarìOtlliSa 

1 feriti «1 i morti erano spàrsi per 
le stride, la casa del console francese 
ingombra di moribondi; il generale 
Co-senz era fra gli altri Ieri ti. 

Ninno Hipen dirmi dov'erano Medici 
e Oaribaldi A mezzo di uu gruppo di 
iifn.iiali riconobbi il ni,-iggiora Cenni, 
il iiuale si olferse di condurmi dal 
Generale. 

Allora, seguendo pur la marina, tro­
vammo il Generalo nel portico .li una 
chiesa, circondato dal suo stato mag­
giore Era steso sul vestibolo, col capo 
appoggiato sulla sella, spossato di fa­
tica; dormiva. Presso a lui .itava la 
sua cena, un pezzo di pane ed una 
•brot^ d'acqua. 
, MIO caro Carini, io ini portava a 

•2500 anni fa, e mi trovavo al cospetto 
di Cincinnalo. • 

Dio vel conservi, mioi cari Italiani, 
poiché ss avVei'so fato vo ne privasse, 
il mondo intiero non potrebbe darvene 
un altro simile a lui, 
, Ho'tnbOi'Ji. ben altre cose a'dirvi ; 
vo le dirò di presenza. 

11 Generale ha achmsi gli occhi, mi 
ha riconosciuto e mi guarda A domani. 

Vostro di euiore 
AL1.JSSANDR0 DUMAS. 

' STATO C I W Ì L E " 
Boll, splt. dal 28' al :! agosto 

Woscite ,, 
Nati vivi maschi 12' (eminino 8 

» morti . . 1 » — 
» esposti » 1 » — 

, ^ , Totale N. '.2 
Pubblicai ioni di matrimonio 

Ijorenzo Alessio cass" con Giuseppina 
Zanier sarta — Gerardo Fabrizio cas­
siere con Eugenia de Mottoni cass iera 
— >8ltore Gilberli iiigegneru con Tiiua 
Fiaschi professoressa — Lazzaro De 
Stolanis, vigila urbano con Giovanna 
Cotterli casalinga — Rodolfo Emilio 
Casati impiegato con Carmela Marche­
sini agiata 

Matrimoni 
Antonio Buccin manovale con An­

tonia Z-ntti lavandaia — Attillo Cro-
vato viaggiatore commercio con Adele 
Fumolo sarta. 

Morti 
Giov. Batt. Marinalo di Silvio d'anni 

1 e mesi l — Bonaria Emilia Paludet 
di Luigi d'anni 17 casalinga — Giu­
seppe Zambelli fu Giovanni d'anni 78 
sarto -- Ottavio Bologna di Giov. 'Va­
lentino d'anni 21, soldato 1° reggi­
mento Alpini — Elisa Aloisio fu Luigi 
d'anni 10 casalinga — Pellegrino Po-, 
vegliano fu Giovanni d'anni 59 mura­
tore — Argentina Forte d'anni 10 
cameriera — Pio Frappa di Giuseppe 
d'anni 0 — Angelo Celant fu Giuseppe 
d'anni 31 agricoltore. 

Coma bisogna curarsi 
Quando si ha la disgrazia di essere 

affetti da un male antico e ribelle ad 
ogni cura, e quando, abbandonata 
og:ni speranza di guarigione e di ini-
glioramohto, capita la fortuna di tro­
vare un rimedio che vi porta o l'uno 
0 l'altra, bisogna avere la costanza, 
di perseverare nella cura, anche se 
uno si sente guarito, perché è ben 
naturale che cosi ndii facendo, può il 
male domato, ma forse non completa­
mente vìnto, riapparire vittorioso a 
funestarvi di nuovo la vita. 

Con questo senso logico ragiona ed 
agisco l'Egr. Sig. Antonio Battilana, 
colonnello della riserva, corno si può 
rilevare da questa sua recente lettera 
scrittaci da Napoli, 

« Per consiglio dell Egr. dott. CARLO 
GiAJMis, che già ne aveva fatto l'espe­
rimento con buon risultato in altri 
ammalati, feci là cura dell'Antagra 
(della ditta Kisleri di Milano) e dopo 
poco pii'i di tre mesi posso dirmi quasi 
radicalmente guarito da dalorasissime 
nevralgie muscolari, che per quasi 
quindici (!) anni hanno latto della mia 
vita un vero iliartirio 

Avevo tentato tutte le cure, non 
esclusi 1 bagni più famosi, indicati! 
por queste malattie, e senza ritrarne! 
alcun giovatnento, 

Ed ora, nel parteciparle la mia gua­
rigione COI sensi delia mia più viva 
riconoscenza,̂  sono « megAli» à' m-
viarmi un'ééo'ne di'dp5M,|ifel \ ' i 
(avendo già il flacone del N 2), e ciò 
per ripetere la cura, la quale conso­
liderà 1 buoni effetti già ottenuti, assi-
curaadomi la guarigione completa». 

«•? 

Piastre m'mnmwmàènìo 
Il migliora matorlaln 

per coperti di ville, ease e lagazài 
Rappresentanti per il Friuli 

6 . TONINI a FIGLI - UDINE 
TBLEfONO -18, 

CALEIDOSCOPIO 
L'oiiomastloo 

Oggi, B, S. Maria. 
Effemeride storica 

Fame — 5 agosto 1815 E' l'anno 
della .Tiiseria. 
•'Molli'pjiniftlìiri si trovano VtgiHrati, 

lin fame orrìbile. Fra le pietose note 
negli archivi di Pordenone, troviamo 
cenno del provvedimento che conferma 
l'estfflilQO Bisogno di allora ; 

«Si distribuiscono zuppe ai poveri 
« torturati dalla fame». 

Si badi bène t torturati*. 

eFoftàfehr'pF#ittcfóli 
Gemona 

Ubaralismo di coloro oscuro 
V. — E' ogt'otto d'infiniti lioi'nmenti 

nella parto liberalo (Idia cittadinanza, 
l'avvenuto intervento ilol Sindaco e del-
l'AssessurP alla P. Isti'uzione al trat-
ieniniunlo che accompagnava la distri­
buzione dei premi presso il monacale 
Collegio femmiiiilf .S. .Maria degli An­
geli, 

Inutile diro che l'attuala Amniìni-
strazioiie comunale veste la tonaca 
nera ; JpUavia credevurno che almeno 
nella j)ers(ina del Sindaco fosse rimasto 
un pizzico di pudore, e per rispetto 
all'alta carica, e In riguardo al suo 
liberalismo d'un tempo che fu, libera­
lismo che si la pii'i scuro di giorno 
in giorno. 

Il Collegio 6, ognuno lo sa, privatis­
simo. A che adunque là presenza in 
torma ulllcìale, della prima autorità 
del paese, cosa non mai avvenuta 
prima d'ora? Si volle insb'tliùid'dare 
il benoplaoido ai sistemi d'educazione 
dell'Istituto; ma fpiesti'slAerai sono 
invero troppo rancidi o antiquati 
da^meritare l'approvazione del potere 
civile, che rappresenta il pensiero della 
cittadinanza, 

insomma anche a Gemona si pro­
gredisce, e come! Non per nulla i Padri, 
Stiinatini stanno costruendo un nuovo', 
teatrino, tanto por divertire i gonzi e 
far sciogliere anch'ossi in inni di gioja 
il reverendissimo Crociato. 

Latisana 
Una moria che parla 

•i. (IC K) — Nella vicina località 
di S. Giorgio, frazione del Comune di 
S. Michele al Taglianienlo, la gente 
baia mirabile, quanto strana, facoltà 
di sentir parlare l morti. 

Giorni or sono una ragazza mori 
di tetano. Ieri alcuni fanciulli, passando 
dinanzi al Cimitero, ove essa era se­
polta, si pensarono di chiamare per 
nome la., pevera morta : Maria I E 
quale non lYi la loro meraviglia nel 
sentire una risposta. Per a.̂ oertarai che 
non sognavano, ripeterono la chiamata. 
Nuova e pronta risposta ! Corsero a 
casa a raccontare il latto alle loro l'a-
mìglle. Queste dapprima dubitarono, 
poi cominciarono a credere. 

La cosa passò di bocca in bocca. 
In breve il paesello fu sosaopra. Si 
gridò al miracolo; si disse .;he la se­
polta avea parlato e che quindi non 
poteva essere morta; i più audaci, 
senza tante chiacchiere, presero le pale, 
e, giunti al camposanto, cominciarono 
a scavare. Arrivò la forza, la quale, 
dinanzi a tanto trambusto, pensò di 
rivolgersi al medico. E questi, fatto 
scoverchiare il léretro, persuase la po­
polazione che la defunta non solo avea 
perduta la favella, ma stava obbedendo 
alle leggi naturali della decomposizione. 

E allora il buon popolino se ne torn^ 
tranquillamente a casa, commentando 
e persuadendosi che certo un'altra 
Maria, che si trovava per caso nei 
pressi del Cimitero, avea risposto in 
luogo dell'altra. 

Cacala abusiva 
Le schioppettate alle 'quaglie sano 

già incominciate e si fanno sentire 
senza interruzione, in barba alle dispo­
sizioni della Deputazione provinciale 
che USSÒ l'apertura della caccia per il 
15 agosto. Anche starnano si udirono 
numerose detonazioni nelle praterie 
intorno a Titiàiio. 

inutile rivolgersi alla benemerita, 
perchè a Latisana da diversi giorni 
non esistono che il brigadiere e un 
carabiniere, e questo presentemente' é 
ammalato. Che servizio si possa pre­
tendere, suiiido COSI le cose, ognuno lo 
può immaginare. Le guardie campestri 
si mandavano una volta a far la 
guardia alle acque pescabili, di ange­
lica memoria.. .. Ed ora? 

Tltsalralla 
Finalmente, mercè la solerzia del 

'simpatico oonduttoie del «Caffé Re­
staurant Centrale» signor Trevisan 
Antonio, .uicbe Latisana pare abbia 
abbandonato la consueta vita mono­
tona. ^, 

•• tjoiio glà"qtìattio le rappresentazioni 
(late al « Moulin Itouge » nel cortile 
interno del caffé, 

VJ SI distinguono, la signorina Ar-
manda Deriuondi cautanto lirico ita­
liana, la coppia Roccasi, romanzieri e 
duetlisti drammatici, la sig. Giulia 
Iris canzonettista. 

Speriamo che T'inlàtlcablleTrevisan 
continui, colla sua buona volontà, ad 
allestirci simib spettawjlii e, senza 
•dubbio, tutta Ilatisana vorrà dargli 
quefr incoraggiamento che si menta. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile, 

UUiiie, 1007 — Tip. M. Bardusco 
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(TERMOSIFOtlI) 

TIOBOEO Bl ima 
osegniscp Imiiiunti di T e r m o K i f a i i i conforme olio migliori presorizioni («•-
nioho con (wldnio " S T K E B E I i „ ..rÌBÌii..ll, offrendo gsniiizie nsaoluto. 

BiUetrì, P r o g e t t i » S»eveiiiÌTÌ OBAIS's a lempUoe l iohiea ta 
I T Pagiiment.. j l . U'ultinm rata (tj.? dell'importo) dopo il primo inverno 

d'esercizio. 'MI . . . 

I 

PHIiXKI » I 'ri)«"r,t CONC'OKIIGIMKA 

DBF08IXO di Caldaio > ' S t r e b c l „ - Badiutori tipo Amerioono, o mate-
riiilo por .pmlainsi impifint^i di Torni HÌfoio». 

FABBRICA BICICLETTE - C A S S E FORTI eee. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

FUOBI GOHOOBSO 
Bar Milano 

Viit Cavour 2 
UDINE Bar Popolarn 

Via Pi ìladio 2 

LATTE GELATO 
Bibite Antìaicóoiiciie ai Selz 

Cent. IO Cent. 
Ricco Assortimento 

-f^—i- Vini finì Piemontesi in bottiglia *—^^ 

'̂'1_̂ _̂. ,.jC îP " Birra (^nt. m 

^wmim ; I ^ y Udine 
Negozio" Mercerie e ClhiAcàglierie 

INGROSSO e DETTAGLIO 
Trasportato da Via Rialta 12 IN PIAZZA MERCATONUOVO, N. Il 

DEPOSITO ESCLUSIVO 

Posatene e Articoli da regalo in Alpacca 
'argentato e semplice, packfong e NIKEL PURO della Ditta ARTHUIi 
KROPP di Berndorf. 

Oggett in ASIumnio puro g?ll?„S^ îia^""" ''̂ '̂  
Tf ìnnt ìn i f l P**'** speciale per lucidare i metalli priva di qual̂ f 
• ' 'pwl l l l la aiaai sostanza acida. 

Fiammiferi di legno e cera Mtano.'"""'*' "'"""' '" 
r i p e d i r a d i c a dona rinomata marca G B D. 

prima manifattura' italiana CARLO PAC-

ASSORTIMENTO 

Robinetti (Spine per botti) di varie forme e qualità. 

Lucido, c r é à é e Cernici 
Spazzole da vestiti, da scarpe e da cavallo. 
Articoli per calzolai - Attrezzi per slormare ece. 

Specialità in articoli da fumatori. 

Materassi igienici pi.,-"""'' ''"™̂ ''' """' '""•i"̂ '*'° ^"^^ 
GHETTI e C. di Milano. 

ORAMDE 

per sc'a'rpb, delle migliori 
briche nazionali ed estere. 

fab-

Aiin.. XXI ,Vi.ii.> XXI 

Mh%ì% Cpiivitto SPESSA 
CASTÉtFRkNCO Vonsto 

Souolii Tecnica lief.ia - Studi gimin-
siali ~ Scuole elementari. Aperto .anche 
duriihto le vacanze eou corsi apeciali per 
gli esarai di riparazione. 

Rètta L. 330 

CAS.A DI CURA|(S le malattie 

di Gi?la, l^^o," Orecchio 
del Dott. L. ZAPPAROLI speolalista 

Udina - VIA AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

S I I M I 
C O N F E Z I O N E 

CORREDI DA SPOSA 
Servizi da tavolai e da ietto 

SPECIALITÀ LAVORI A lOUR 
m r ESECUZIONE PERFETTA i m 

Antonio Conadìnì 
PADOVA 

Casa fondata|nelil675 Telefono 634 
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IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono eselusivamente per il < PAESE > presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, Î ,. 6 

FERME HBHi BB IH i n nH SBIra 

tsj 

03, 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei FUJTELU Btì^NCJ di Milano 
I sali ad asclusivi Proprlotari dal searato di labbricaxiann. 

— —— Altre specialità della Di t t a ; • •' '• • 

ViEUX COGNAC 
SUPÉRIEUR 

G R E M E 
S C I R O P P I 

e L I Q U O R I 
e C O N S E R V E 

VINO 

V E R M O U T H 
G R A N A T I N A -~ S O B A C H A M P A G N E - E S T R A T T O DI T A M A R I N D O 

» base dì FEÌÌlìO - CHIISk • ¥.kBA EIJS A II O 
Permiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valènti Autorità Mediche lo .lìchiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buqria digestione, iiapedisce anche la stitiches^za originata dal solo FÈRRO-CHINA. 

" U 8 O 1 Un bioohiermo prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita rappetito. 

, - r t r ' Y E K D E S I i n t u t t e l e F A R M A C I E - D B O G f H E R I E è L I Q U O R I — 

D E P O S I T O P E R U D I N E a l le F a r m a c i e G I A C O M O C O M E S S A T T I - A N G E L O F A B R I t ì e L. V . B E L T R A M E « A l l a i L o g g i a » p iazza Vi t t . Ero. 

Dirìgere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli B4RE6GI • PADOVA 
Concessionario por l'Amariea dal Sud, SIg. ANDRÉS BINOGCHIO - Buonos-Ayros. 

Volete pro\vedérvi dì 
un^^oltimo fucile?! 

Rivolgelevi alla Dilla 

TEODORO DB LUCA 
VIA MANIII, N. 12 

e iroverete arntìl da caeeia 
delle migliori marche del 
Belgio a 

Prezzi eccezionali-^ 

SAFOME BilMFI 
TRIONFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende;-la; pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa .spavive le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico por bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo .sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speciale oamplons GenL 20 
]..>p(liui faccoitiiiiltlruio sIvèixK~lt».\Vt MEÓICATO 

a l i Acid» Borii!», a l Sn i i l i i na tn oorruaivu, a l 
V a t r n n » , «Un Solfo, a l l 'Ac ido fonico, eoo. 

I Ditta ACHILLE BANFI, Milano-Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

A M I D O B A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie eliratrlcl di Berlino a Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conser a la biancheria. È il piti economico. 
USATELO - Domandate la Marca gallo 

A M I D O in P A C C H I . " / . - y , 
(Marca Cigno) 

superiore s tutti gli km\i\ In paochl In oommeroio 

Pioprieu a«u'AMi»KuiA ITAIJI&NA - mi»»» 
Aiiou-ma e."!!.;!.!!? 1,300,000 vdisa lo . 

I 

JCniniNfi MIGOM 
PER LA COnSERVATJOne E BELLEZZA DEI CAPELLI 

— Sei rafi'redato ? 
— Molto, anzi moltissimo, lo sono sempre raifredato 
— Ebbene io non lo sono piò, dacché porto sulla mia 

pelle le lane HERION di Venezia, morbide come la seta 
e garantite della loro purezza dal bollo che portano 
tutte eoi nome di PAOLO MANTEGAZZA. 2 

MONDIALE 
ò il nomo di unii miioeliiim claoi i l je colla (iiinla ognuno (itomo o donno) 

1 Btiuulo a Cam priiiiriii imo giiaOugnaro 8en/,n fatica, 

ttìtr L. 5 a|l giorno. IMI 
pei-oliè noi oompoi-ìarno tutto il lavom eseguito.. 

X nostri cataloghi, is i rnicieon», o o n i u r o v a n u e «iiieBano I isranil l 
v a n t a g g i della " i1IOIVniAl<Ii: „, , , 
„ , „ ™ .Kif'"""'""'' "'olS'™ unicamente alla SooieU per Macchino «LINEARI e 
OIROOLAEI. lli iplcsl e M a n u e l , • 

KILAHO — a. Htsria rnloorin», a - MtlJtAMTO' 

Avvisi in IV pag* st premi miti 

Sistema b r e v e t t a t o 
Volete 12 fotograflt) al platino du upplìcare 
Bu cnrtoljiia, su biglietto dn visita, per 
parleoipazioui raatritnonjalj, pi?r neorologie, 
funerarie o per briloiiue della grandezza 
mm. 25 per soli .cont, 30 e dì mm. 37 
por soli ooiit. CO. Spedita ì\ ritratto (che 
vi Bitrà rimandato) uiutamente all'importo, 
pU\ cent. 10 por la Bpediaìone alla JfOTO-
QRAFU NAZIONALE - .Bolosna. , , 

Ingrandimenti al platino 
inallarabili fìnìasirai, ritoccati da veri ar­
tisti ; Misura del puro ritratto c.a. 21 per 
29 a L. ".50 - em. 20 per A3 a L. 4 -
cm. 43 per 58 a L. 7. — Per dimensioni 
maggiori prezzi da convenirsi. Si gài-antièce 
la perfetta rìuBoita di qualunque ritratto. 
Mandare importo più h, 1 por speso pò-
ataU alla FOTOGRAFIA. NAZIONALE -
Bulogua. " ^ • 

Oeroaai raperesentanti per tutta l 'I talia, 
articolo di gran venditJi ; lauta provvigiouè: 
Scrìvere alla FOTOGRAFIA NAZIONALE. 
Bologna. 

FRANCESCO G060L0 
C A L L I S T A 

Specialista par l'estirpazione dei oalli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneitit nelle 
operazioni. 

n gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) è aperto tutti 1 giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anctie a domicilio 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOORAFIA 

MARCO BARDUSGO 
•p"X3I3SrB 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia oorteae cura e desiderata 
soddisfazione per ciasoun amico del 
PAESE, 

Ghi( 
con pDJ 

Serviziif 

STAÌ 

Dottoi 

Ifi'fl 

ciàièi 
ioquedottD 

OtpGlCO ' 
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